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FOGLIO DI VE ROM 
IMPERO AUSTRIACO 

VIENNA 13 gennajo 
Da ragguagli di Pcsth dell' 11 stante, 

SI già presidente di quel consiglio Lodovico 
Batthyaui e il conte Antonio Szapari furono 
arrestati ad un pranzo in casa del conte 
Caroly. Szapari bramò poi di parlare col 
maresciallo principe Windischgr&tz, ciocché 
gii venne accordalo. Dei tenenti­marescialli 
barone Hrabovsky, Dittrich e Moga, il pri­
mo fu spedito a Vienna e a Wicrier­Neu­
stadt per giustificarsi, e l' ultimo per esser­
vi inquisito. 1 generali Roth e Filipowieh 
li menò seco Kossuth per ostaggi a De­
breezin. 

Notizie private di Transilvania ci dico­
no, che il generale Bern si diresse da, Clau­
senburgo per Bistritz verso la Bukowina, 
forse colf intenzione di aprirsi il passaggio 
in Moldavia. 

Lettere private da Kremsier dell'I 1 gen­
najo portano quanto appresso: 

In forza ^dello scarto del § 1. dei di­
ritti fondamentali e dell'accettazione del 2., 
questo trovasi ora essere il § 1. Peraltro 
anche questo § 2. non venne approvato che 
dopo essere stato modificalo nella sua com­
pilazione, per modo eh.; ora suona cosi: 

«Avanti la legge tutti i cittadini dello 
Stato sono eguali. La costituzione e la legge 
stabiliscono sotto quali condizioni la citta­
dinanza di Stalo Austriaca viene concessa, 
esercitata e perduta ». 

( ÌT. T.) 

Nella Gazzetta di Grate leggoosi le 
seguenti notizie da Vienna del 10*. 

Le due capitali dell'Ungheria sono per­
fettamente tranquille, e le truppe imperiali 
vengono da per tutto accolte con viva alle­
grezza dagli abitanti. La fuga del partito di Kos­
suth da Pesili seguì nel più grande segreto; 
non furono ne meno richiamate le guardie 
che stavano nei trinceramenti più lontani, ma 
bensì abbandonale alla loro sorte. Un pic­
chetto di queste, forte di 50 uomini con 
un officiale, venne disarmato dalle conta­
dine che portavano vìveri al mercato, e 
condotto prigioniero in città. Queste nuo­

ve Amazzoni fecero arrossire i loro prigio­
nieri e tutta Peliti rise di un tal fatto. 

Dicesi che il numero delle persone ar­
restate sia grande assai; fra loro trovatisi 
anche molti fuggitivi viennesi. La città è 
segregata dai sobborghi; il disarmamento 
continua con tutta operosità, ed it tribuna­
le militare siede in permanenza. Per ve­
gliare sulla quiete e sulla sicurezza publi­
cs sarà istituii*) una guardia civica. ì trin­
cieramenti iiwajiaji intorno alla città ven­
gono distrimi ad onta del rigido freddo 
C 20 gradi % ) , p spio quelli, che sono 
eretti con arte, rimarranno in piedi. La 
comunicazione fra le due cktà sorelle è 
chiusa. Al militare, alloggiato per la mas­
sima parte presso i cittadini, saranno con­
cessi alcuni giorni ii riposo dopo gì' in­
commensurabili stenti da lui sosienutf.̂  
esso ottiene dagli ospiti suoi il più cordia­
le trattamento. Dicesi che Kossuth per ispi­
rare coraggio nei suoi vada assicurando, 
che i Francesi sieno già in marcia per ve­
nire in soccorso dell'Ungheria (!!!) 

(JT. T.) 

(Regno Lombardo­Veneto) 

Verona 49 gennajo 
Questo I. R. Consiglio di guerra con sua 

Sentenza di jeri ha condannato Carlo Rec­
chia, nativo di Bussolengo, dell'età di an­
ni 2o, cattolico e nubile, ad un anno di 
carcere duro per ingiuriose parole proferite 
contro un Sergente decorato della medaglia 
d'oro e appartenente al reggimento Haugwitz. 

Altra dello stesso giorno 
La Commissione, istituita con Decreto 

Delegatizio N. 23207:8679 per soccorrere i 
danneggiali di questa Parochia composta di 
2190 anime, ha terminala la sua incom­
benza col faro la distribuzione a N. 330 
famiglie povere danneggiate, di 

100 Coperte da letto da Lire 6, 50 
per cadauna, 

200 Secchie di legno da Lire 2, — 
e da L. 2, 20 per cadauna, 

4070 Braccia di tola cotone da 50 fino 
65 centesimi il braccio, 

oggetti tutti di prima necessità, che furo­
no acquistati con la somma di L. 2959,46 
Austriache effettive, alle quali s'aggiunsero 
L. U 8, 37 che si ottennero dall' aggio della 

valuta fina, in confronto della voluta abu­
siva noli' atto d'acquisto il più economico. 

La suddetta somma fu il risultalo d'una 
questua a cura dell' esimio. I. R. consigliere 
aulico cavaliere Delegato Provinciale, e del­
l'illustrissimo e reverendissimo Monsignor 
Vescovo. 

La Commissione riconoscente si fa un 
dovere di ringraziare pubicamente li RR. 
signori Paroci pel loro, caldo zelo e li 
diocesani, che gareggiarono eoo le loro 
generose offerte ad alleviare le miserie dei 
danneggiati nelle vicende dello spaventoso 
trambusto delia guerra nel mese di luglio, 
anno in corso. 

Somraacainpagna, 26 dicembre 1848 
La Commiss, per soccorrere i danneggiati, 

della Parochia di Sommacamgagm 
t B#Mft&0MtfEO Buati Parroco 

Membri \ GIUSEPPE VENIER Possidente 
\ Emi Giov. Deputato. 

REGNO DEL PIEMONTE 

VArmonia volge agli elettori queste 
generose parole nella circostanza delle nuo­

ve elezioni: 
Due politiche stanno a fronte, P una 

savia, P altra disperala. Badateci bene, » 
elettori t Col vostro voto voi manderete alla 
Camera o una persona dì politica savia 
che dovrà salvare voi, la vostra famiglia e 
la patria, ovvero d' una politica disperata 
che dovrà perdervi. 

La politica savia vuole per fondamento 
la Religione cattolica quale P abbiamo, col 
suo Pontefice sedente in Roma e principe 
temporale, appunto perchè egli sia libero 
dall' influenza d' ogni straniero principato 
nelP esercizio della sua podestà spirituale; 
vuole la Religione col suo sacerdozio sì 
secolare che regolare, colla proprietà dei 
suoi beni ecclesiastici, che furono pie lar­

gizioni dei nostri maggiori fatte a Cristo ed 
ai poveri, e non già allo Stato che si fa­

rebbe ladro e sacrilego nelP usurparle «■» 
Vuole la libertà conforme aliti Statuto, e 
non la licenza rivoluzionarli, elle nettò So­

stanza è la demagogia e la tirannide. ■— 
Vuole 1' onore e il decoro della patria, ma 
calcola i mezzi, li vuole onesti, sufficienti, 
e non si precipita alla disperata. Non vuole, 
o cittadini, smungervi sino all' ultimo da­

naro ; non vuole, padri e madri, vedovar 
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le vostre case, strapparvi dal fianco i fi­
gliuoli, amore e sostegno dei vostri giorni, 
e immolarli spensieratamente senza neppure 
la speranza probabile che il loro sangue 
giovi alla patria. Vuole infine che per una 
idea quasi impossibile a conseguire, benché 
generosa, non si strascini ad un sacrificio 
irreparabile l'intiera nazione. 

Tale e la politica savia, tali i suoi ca­

ratteri principali ; e tali debbono essere, o 
elettori, le principali condizioni che voi do­

vete richiedere nei vostri candidati. 
AI contrario la politica disperata è quel­

la che stende la mano sacrilega sulla Reti» 
ligione, sulle pue libertà, sulle sue proprietà, 
sulle sue istituzioni. Chi è si audace di mo­

vere la lingua o la mano contra il vene­

rato Capo della Cristianità, contra l'onore 
e la libertà dei vescovi e del clero, e con­

tra i beni che per titoli inviolabili di giu­

stizia e di pietà appartengono alla società 
più augusta, qual è la Chiesa, credete voi 
elle quest' anima empia e prepotente sia 
1" anima d' un onesto liberale che porti mi­

gliore rispetto a voi, alla vostra famiglia, 
alle vostre proprietà e libertà ? Non sarà 
certamente ; ve lo dice la storia di tutte 
le rivoluzioni ; chi ha usurpato e malme­

nato i diritti e le libertà della Chiesa, ha 
di poi usurpalo e oltraggialo i diritti dei 
cittadini e della società. E questo fatto non 
ha eccezione, né l'avrà mai: perchè, come 
sarà giusto cogli uomini chi con Dio è te­

merario e sacrilego? Eppure vedete, o elet­

tori, quanti di costoro non son venuti per 
il vostro suffragio a sedei si indegnamente 
nella Camera dei deputati"? Basti dire che 
camera sì irreligiosa come la nostra non 
ebbe P Italia. No, P Italia non ebbe alcun 
Parlamento cosi audace nelle proposte, così 
temerario nelle aggressioni, così ignorante 
pelle discussioni ecclesiastiche, così falso e 
maligno nelle calunnie, così arrogante e 
prepotente nel flagellare il clero, i vescovi 
e finalmente il Pontefice. Per costoro, che 
noi abbiam costituiti nostri legislatori, noi I 
fummo vilipesi e gridati infami dalle altre 
nazioni. E i preti? I preti non ci fossero 
entrati mai. Non ne citereste un solo che 
non abbia o col vile silenzio o colle inde­

gne parole disonorata la sua missione. Nep­

pur uno di loro protestò contro P infame 
discorso letto il 19 di luglio dal deputato 
Dalmazzo, pieno di una svergognata e sa­

crilega oscenità contro la venerabile Mar­

garita Alacoque e la divozione al sacratis­

simo Cuor di Gesù : discorso, cui niun 
protestante sarebbesi ardito di presentare 
all' assemblea di Francia o di Londra, e 
che per nostra vergogna e per colpa dei 
preti sedenti nella Camera passò lindo senza 
una protesta non che una confutazione. 

È questo un esempio solo dei molti che 
vi provano come la Camera nostra, invece 
di confermare eoli' esempio la Religione nei 
popoli, P ha indebolita e oltraggiata cogli 
scandali; ha renduto sé stessa vituperevole 
e odiata nel concetto universale ; che alla 
fin fine siamo cattolici e intendiamo di es­

serlo, e oltraggia la nazione chi oltraggia la 

religione ; e così facendo, la nostra Camera, 
invece delle divine benedizioni, c'imprecava 
le maledizioni. 

Così ò, o elettori! Tutta la storia dei 
due Testamenti ci fa sapere che Dio per 
la colpa dei rettori versa i suoi castighi 
temporali sulle intiere nazioni. Voi adunque, 
mandando uomini irreligiosi al seggio dei 
nostri legislatori, mettete nelle mani a Dio 
un flagello ond' esso percuoterà voi, noi, 
e le nostre famiglie. Se foste meno colpe­

voli nelle prime elezioni, forse per non 
conoscerli, sareste ora senza scusa, e car­

nefici di voi e de' vostri, se gli eleggeste 
conoscendoli. E vi apparissero sapientissimi 
per altri titoli, voi pecchereste avanti Dio 
e avanti gli uomini eleggendoli. Perchè sap­

piate che non è scienza vera, scienza utile 
senza la religione; e se fosse altrove, non 
potrebbe essere in un legislatore, il quale 
più che altr' uomo abbisogna di un' abbon­

danza di lumi per conoscere le ragioni del 
giusto, e timoneggiare tu quest' ora diffici­

lissima la nazione. E poi è un fatto mani­

festissimo, clic fra gli antichi Deputali fat­

tisi chiari per asiio verso i frati, i preti, i 
vescovi ed il Papa, neppur uno si mostrò 
dotato mediocremente di senno politico od 
amministrativo : la loro parola collerica e 
furente fa segno certo di un' anima scon­

volta, disperala, ma non sapiente: la loro 
eloquenza incitila, petulante beffarda, e 
qualche volta musicale, fragorosa e conci­

lata , ha potuto conseguire gli applausi di 
un' assemblea di legislatori degenerata, al­

cune volle, in conciliabolo di baccanti, ma 
neppure un lampo di sapienza apparve fra 
quegli scàndali. Sono da fare le debite ec­

cezioni in favore di molli buoni deputali 
noi le vogliamo fatte. 

Eleggeremo or di nuovo tali uomini, 
rinnoveremo tali scandali ? In ciò fare sa­

remmo i traditori della religione e della 
patria. Chi ha udite o lelte quelle velenose 
parole, quelle irreligiose calunnie od invet­

tive, parli, illumini, ammonisca i suoi con­

cittadini, allontani dall' aula della giustizia 
nazionale uomini che si credettero savj nel­

P oltraggiarla. 

STATO PONTIFICIO 

Il Tempo, giornale di Napoli, fa un 
quadro molto istruttivo della libertà del 
pensiero e della parola come è ridotta da­

gl'intrighi e dalla prepotenza di una fazione 
segnatamente in Roma: 

« A Roma l'intrigo di coloro che vogliono, 
ingannarla spese dell'ignoranza del popolo 
e della timidità dei buoni, ha operato per 
modo che la stampa del giornalismo è in­

teramente ad essi venduta, ed eccovene una 
prova. Il comico Cassandrino fu pugnalato, 
ed il suo assassino attualmente ne gode il 
premio dell'ispettorato di polizia a Velletri; 
il Messaggero fu comperalo con alquanti 
scudi e fu soppresso; il Rogantino dovette 
tacere sotto i colpi di bastone; il Casotto 
dei Burattini, modello di squisita censura, 
fu bandito da una mano di prepotenti; il 
Labaro fu fatto affogare nei debiti, ma ò il 

solo che rimane ancora; il Costituzionale 
si è intimidito con minacce ed è costretto 
per vivere rt lacere. Quelli ehi.­ restano: l.t 
Gazzetta di Roma è l'organo del minis'er.» 
del 16 novembre­ il Gonlempnruni'o è <l­

retto e redatto dal ministro Sterilirli ; VEpnc i 
e il Don Pirlone dal Mam'mni; la Palliala 
è stipendiata dai clubs protestanti d'Inghil­

terra; la Speranza alimentala dall'ingrati­

tudine di coloro che furono i più beneficati 
da Pio IX. E sapete voi perchè tutta questa 
manovra? Perchè ignori l'Europa i inali eoi 
quitti pochi ribaldi mettono a Soqquadro 
Roma e Io Stalo: e perette'non andando 
nei varj paesi un giornale d'opposizione, si 
creda ogni loro parola, e minia nazione si 
muova a compassione della misera Italia, 
della sveiiluratissima Roma. Ne volete un'al­

tra prova? Guardale al giornalismo della 
Toscana : due erano i giornali clic figuravano 
nella opposizione, ma con una moderazione 
singolare, la Patria e la Rivista Indipen­

dente: questa fu comperata, e quella fu 
distrutta; il resto non serve clic a Guerrazzi. 
Per publicarc queste parole dovrei dunque 
stamparle oltremonti; ma io voglio essere 
Ietto dal popolo, perchè nel popolo è l'in­

ganno, il quale qui a Roma per pochi soldi 
si assembra e grida: accillento ai pretti e 
un Cìceruacchio che s' era guadagnato un 
nome europeo per la sua divozione al Papa, 
fu da me stesso udito dir ai popolani;.gri­

date abbasso i preti. Io voglio essere letto 
dal popolo e perciò desidero clic in Itali» 
sia questa mia lettera publicata, non per­

chè il popolo sia testimone del mio dolore, 
ma perchè apia una volta gli occhi, ed in 
vece di prestarsi come islrumcnlo alle in­

famie di pochi ribaldi, faccia un muro di 
bronzo che difenda il principe (ia costoro». 

Da una lettera del duca di Valmy, de­

putato francese, diretta al Costituzionale 
romano, la quale meriterebbe di essere ri­
prodotta per intiero nelle colonne dei fogli 
cattolici, ci contenteremo di riportare il 
tratto che segue: 

«Noi diremo a quelli che venerano il 
Papa e la religiosa autorità di lui, ma che 
per un soverchio lamore all' indipendenza 
s' uniscono a coloro che accusano Pio IX 
d'avere disertata la santa causa, e clic vo­

gliono strappargli il dominio .temporale, noi 
diremo a questi uomini traviati e bugiardi: 
se voi non credete che il Vicario di G. C. 
possa conciliare la missione di pace e di 
fratellanza coi disastri inevitabili della guer­

ra, noi potremmo essere del vostro JÌVviso; 
ma allora non gli rimproverale di essero 
rimasto neutrale, né l'accusale di aver ne­

galo un concorso il di cui abuso nciiimanco 
la guerra d' indipendenza avrebbe potuto 
giustificare. Se Voi credete che il Sovrano 
temporale di Roma spoglio de' suoi doveri 
religiosi avrebbe fatto trionfare la causa 
dell'indipendenza, noi vi domandiamo, se 
avete dimenticato che bisognò la nazione 
più bellicosa da generali sperimeiitniissimi 
condotta, rinnovellando le prodigiose spedi­

zioni d'Annibale, e cancellando la memoria 
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delle sue vittorie, con nitre più splendido 
vittorie, per cacciare P Austriaco dal nord 
dell' Italia. Noi vi dimandiamo se si può 
credere in buona fede, che la spada di Carlo 
Alberto riunita a quella di un nuovo con­

sole romano, potrà operare miracoli di simit 
natura, e stracciare i trattati del 1815 sottir 
le mura di Verona e di Mantova? Se voi 
lo credete, l'Europa ne dubita, e ne dubita 
assai, ed i suoi dubbj non sono già un'of­

fesa, perchè le forze militari dell' Austria 
sono di gran lunga superiori alle forze 
d'Italia tutta. Quelli che offendono l'Italia 
sono coloro che sdegnano le simpatie di 
due grandi nazioni, e che dimandano alla 
Francia le sue armi ed i suoi capitani per 
domare gli Austriaci. 

« Infine noi lo diremo ai Romani fran­

camente, perehè è d'uopo entrare nelle vi­

scere della cosa, noi loro diremo: scegliete 
di due situazioni (piai più vi aggrada. 

« Siale il popolo guardiano della città 
santa, deità capitale del mondo cristiano; 
che il vostro Principe sia il Sovrano spiri­

tuale di duecento milioni d'uomini; custo­

dite questa primazia intellettuale e sacra, 
che. impera su tutti i popoli, raccogliete i 
vantaggi e gli onori che vi porge;* ma ac­

cettatene le conseguenze legittime ed inevi­

tabili. Rispellate nel Vicario di G. C. le giu­

ste esigenze dell'autorità spirituale; voi ave­

te posseduto abbastanza e gloriosamente 
l'Impero della spada; siate oggi Un popolo 
neutrale, deponete lo scettro delle battaglie 
per conservare lo scettro dui combattimenti 
intellettuali. Persuadetevi e non vi lasciate 
ingannare, il mondo cristiano non permet­

terà mai che il suo Sovrano spirituale sia 
spoglialo in Roma della sua autorità politica, 
i cattolici non vorranno mai sottomesso il 
loro Pontefice ad un console o ad un re 
che fosse piaciuto a Roma di darsi. 

« Convochino pure le loro assemblee i 
tribuni del popolo, proclamino pure, se 
P osano e se io possono, la decadenza dei 
Papa; ma sappia bene il popolo romano 
ch'egli perdeià la corona, con cui il Papato 
avea cinta la di lui fronte, e che questa 
corona andrà altrove, per servire d' orna­

mento alla fronte dei popoli che Roma chia­

mava barbari, ed ella si abbasserà innanzi 
a loro forzata dalla mano de' suoi nuovi 
Cali Una ». 

( Mess, di Modena ) 

SVIZZERA 
(Tteino) Lugano 5 gennajo 

Stando alla Gazzetta Ticinese, i com­

missari fedetali ricevettero dal Maresciallo 
Radctzky due Note. In una Egli ricusa di 
entrare in corrispondenza internazionale col 
governo ticinese, liucli'csso non abbia piena­

mente osservalo il decreto della dieta fede­

rale relativo all' allontanamento dei pro­

loghi; uell' altra Nota, minaccia Egli il Can­

tone di rinnovale il divieto delle comunica­

zioni. Si fonda Egli in entrambe sul conti­

nuare che fa P introduzione clandestina di 
armi in Lombardia e sui trovarsi ancora 
in quel Cantone i capi dell' insurrezione 

lombarda, segnatamente Mazzini, ed uscirne 
proclami eccitanti alla diserzione le truppe. 
Quest' ultimo l'atto risultar dall' arresto di 
un emissario di Mazzini, il qual emissario 
fu già condannato a morte. Il Maresciallo 
fornì anche iudizj sul nascondimento di esso 
Mazzini, e sui fogli volanti in data di To­

rino alle reclute lombarde. Fu perciò de­

cretalo P arresto di Mazzini ; quanto ai fo­

gli volanti, promette il governo la più se­

vera vigilanza ; ma quanto al contrabbando 
dell' armi, le fatte indagini riuscirono a non 
trovarlo fondato. 

(Dall' Appendice serale della Gazzetta 
di Vienna del 13 eorr.). 

GERMANIA 

Continuazione dell' articolo sui diritti fon­

damentali del popolo Tedesco , volali 
dall' assemblea nazionale Germanica 
di Francoforte. 

(Vedi il foglio N. i3 etri r , i­orr ) 

ARTICOLO IV. 
§ 13. Ogni Tedesco ha il diritto di ma­

nifestare la sua opinione a voce, in iscrit­

to, con la stampa e con rappresentazione 
figurata. 

In veruna circostanza ed in nessuna 
guisa la libertà della slampa può essere 
limitata, sospesa, o tolta da misure pre­

ventive, nominatamente dalla censura, da 
concessioni, da provedimenti di sicurezza, 
da imposte dello Stato, da limitazioni del­

le tipografie o del commercio librario, da 
divieti postali o da altri incagli del libero 
commercio. 

Dei delitti di stampa, contra ai quali 
si procede in via d' ufficio, si giudica me­

diante il tribunale de' Giurali. 
Una legge sulla slampa vorrà emanata 

dall' Impero. 
ARTICOLO V. 

§ 14 O^ni Tedesco ha piena libertà 
di fede e di coscienza. 

Nissuno è obligaio di manifestare la 
sua pjrsuazione religiosa. 

g 15. Ogni Tedesco è illuminato nel­

V esercizio comune, domestico e publico 
della sua religione. 

I delitti e le trasgressioni che vengono 
commesse noli' esercizio di questa libertà 
sono da punire secondo la tegge. 

§ 16. Il godimento dei diritti civili e 
di cittadino dello Stato, non è né condi­

zionalo, ne limitato dalla professione reli­

giosa. Dessa non può derogare ai doveri 
come cittadino dello Slato. 

§ 17. Ogni società religiosa regola e am­

ministra liberamente i suoi affari, ma re­

sta soggetta alle leggi generali dello Stato. 
Veruna società religiosa gode per parte 

dello Stalo de' privilcgj sopra le altre; non 
sussiste d'ora innanzi alcuna religione del­

lo Staio. 
È permessa P istituzione di nuove so­

cietà religiose; non è necessario il ricono­

scimento per parie dello Stalo. 
§ 18. Nessuno deve essere costretto ad 

uua azione o festività religiosa. 

§ 19. La formolo dot giuramento sia 
in avvenire del seguente tenore; « come 
a vero che Iddio mi ajuti ». ( 

$■ 20. La validità civile, del,matrimonio 
è dipendente soltanto dal compimento del­

l' allo civile; la benedizione nuziale eccle­

siastica non può succedere che compiuto 
P atto civile. , 

La diversità di religione non è un im­

pedimento civile del matrimonio. 
§ 21. I registri matrimpniali saranno 

tenuti dalle autorità civili. 
ARTICOLO ?L 

% 22. La scienza e P ìnsegnatntonto di 
essa è libero. 

§ 23. L'istruzione e PedttcftzJdftO sorto, 
sotto la sorveglianza superiore dello Sìrttb, 
e fatta astrazione dell'istruzione religiosa, 
è libera dalla sorveglianza del clew, come 
tale. 

§ 24. L'istituire slàbifimcnli d'istru­

zione e d'educazione, il dirigerli e l'impar­

tire P insegnamento nei medesimi è libero 
ad ogni Tedesco, quando abbia comprova­

ta la sua idoneità alla competente autori­

tà dello Stato. 
L'istruzione domestica non soggiace ad 

alcuna limitazione. 
§. 25. Ovunque devesi provedere in 

modo bastante mercè puhllche scuole alla 
cultura della gioventù tedesca. 

Non è lecito ai genitori o ai loro rap­

presentami di lasciare i loro figli o mi­

nori senza P istruzione prescritta per ! le 
scuole popolari inferiori. 

§ 26. I maestri public! hanno i diritti 
degli impiegali dello Stato 

In unione alla partecipazione dei comu­

ni regolata da legge, lo Stalo impiega M 
numero degli esaminali i maestri delle 
scuole popolari. J 

$ 27. Per P insegnamento nelle scuole 
popolari e nelle scuole inferiori d'arti e 
mestieri non si paga veiuna tassa sco­

lastica. 
A quelli che sono sprovisli di mestei 

di fortuna, s' accordeià insegnamento esen­

te di spesa in tutti i bublici stabilimcml 
d'istruzione. ' f 

§ 28. È libero ad ognuno dì scegliere 
la sua vocazione e di andarsi perfezionan­

do nella medesima, come e dove vuole. 

ARTICOLO VII. ! 
§ 29. I Tedeschi hanno il diritto di.ra­

dunarsi pacìficamente e senza armi; uno 
speciale permesso non v' è necessario. 

Le adunanze popolari a cielo scoperto 
ponno essere proibite in caso di urgente: 
pencolo pep P ordine e la sicurezza pu­< 
blica. 

S 30. I Tedeschi hanno il diritto di 
formare delle associazioni. Questo dirit­

to non deve essere limitato da alcuna mi­

sura preventiva. 
§ 31. Le disposizioni contenute nei §§. 

29 30 sono applicabili all' esercito e alla 
marina, in quanto non vi sono contraile 
le prescrizioni disciplinari militari. 

(Smì conlmuuto) , 
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F R A N C I A 
UN'APPENDICE AL SOCIALISMO MODERNO 

H comunista francese Cabet in compa­
gnia d'una turba di partigiani delle sue 
opinioni emigrò nel corso dell' anno ante­
cederne alla volta delle regioni centrali 
d'America per fondare colà sovra le basi 
più ampie una colonia socialistica. Lo zelo 
onde Cabet nel periodo della sua attività a 
Parigi flagellò P amor proprio dei possi­
denti a fronte di quelli che nulla tengo­
no, e predicò la creazione di un nuo\o 
sistema di lavoro, faceva aspettarsi da una 
fondazione politica alcun che di straordina­
rio. Non pertanto alcuni fogli inglesi rife­
riscono la seguente lettera scritta da uno 
dei membri della società d'emigrazione 
diretta da Cabet al suo genitore : 

Carissimo Padre ! 

Ti scrivo in tutta fretta alcune righe 
sulla mia situazione. Scampato a fatica 
dalle fauci di morte, già sin d'allora che 
ritornammo da quella regione, a cui l'in­
fame Cabet per levarci di questo mon­
do ci aveva inviali, stonimi chiodalo a 
letto in questo ospitale. Cabet ci diceva : 
voi siete per entrare in un paese, ove 
d' ogni cosa è abbondanza. Quel miserabile 
ci mandò colà, senza aver egli punto co­
noscenza dei luoghi. Quanto sta no' suoi 
scritti tutto è menzogna; uon una parola 
avvi di vero di quanto esso in fatto d'uti­
lità ricavabile dalla caccia, in fatto di pe­
scagione ed altre simile storie uveuci dato 
ad intendere. 

Quanta viltà in costui ! Spedire, lontano 
dalla lor patria, una turba d'uomini per­
chè avessero miseramente a perire, $ trat­
tenerci il denaro che noi gli avevamo af­
fidato! Quella chimera del comunismo, on-
4' egli seppe allettare la nostra povera ima­
ginazione si è jl peggiore stalo di socie­
tà, che possa mai idearsi — una formale 
schiavitù, un inferno. Se noi siamo in cen­
to, abbiamo 99 padroni. Non si può fare 
assolutamente nulla, né meno mangiare e 
bere, senza che vi'si trovi alcun che da 
ridire o da biasimare. Non si gode la mi-
irfma libertà, e ad ogn' ora seguono con­
trasti rapporto ai mezzi di sussistenza. 
L'uno grida continuamente all'altro: mar­
rano, tu mangi troppo; guarda a quanto 
jneno io me ne sto ; sei un poltrone che ti 
cacceresti giù per la gola le poppe che t'han 
nudrito! 

Con tutta la pazienza di milioni di 
Giobbi non s' arriverebbe ancora a portar­
sela in pace. Del resto, per nostra sventu­
ra troppo tardi ! siamo rinvenuti del tutto 
«'alle nostre illusioni; né ci volea meno di 
questa esperienza a persuaderci del nostro 
errore. Possano ora del pari farne la pro­
va coloro che non P hanno per anco ten­
tata, ed io prometto ad essi pronta guari­
gione dal loro comunismo. » 

A questo segno giunge a discorrerla 
uu ex-amico di Cabet. Anche nella nostra 
patria si venne al punto da lasciarci dire, 
che non dappertutto in proposilo del mio 
e del tuo s' andasse guardando tanto pel 

sottile, e per vero i contadini, a quel che 
raccontasi, hanno non di rado in brevi ter­
mini e legalmente risoluto il problema re­
lativo all' abolizione dei pesi e delle impo­
ste con ciò eh' essi ricusarono ai loro di­
rettari tanto la prestazione, quanto anche ( 

ogni indennizzo. E questo ha pure un qual­
che odore di comunismo. A gente di tal 
fatta consìglieremo di leggere quella missiva 
dall' America, e di vedere se il diritto e la 
proprietà non debbano rispettarsi come co­
se sacre e inviolabili, e se bene operino 
coloro i quali oltre la libertà promettono 
ad essi per sopra mercato i campi dei be­
nestanti. 

(W.Z.) 

INGHILTERRA 
Londra 9 gennajo 

Publica il Morning-Chronicle un dispac­
cio telegrafico da Liverpool, annunziarne 
P arrivo in quel porto dello Steamer Nia­
gara, provenienie da Boston, ond'era par­
tito il 29 dicembre. 

Continua la mania di andare a scavar 
P oro in California. In tutti i porli un nu­
mero immenso di navi preparasi a veleg­
giare alla volta di San Francisco. Uomini 
d' ogni ordine e stato, presi da questa 
mania, partono in folla per la California 
senza pensare ai pericoli ed alle dilficoltà 
di quel.lungo tragitto. 

Il Times annunzia l'arrivo a Falmouth 
del bastimento inglese da guerra il Crane, 
con notizie dal Brasile lino al 16 novem­
bre; reca il medesimo da |Rio-Janeiro oro, 
argento, diamanti per il valore di 25,000 
lire sterline. 

N. 1139. 

N. 2168.0. 

AVVI SI 
-rz 
AVVISO 

Occorrendo a quest' l. R. Tribunale 
Provinciale provvedere alla nomina di 
Revisori dei Conti Pupillari, si avvertono 
tutti quelli che intendessero aspirare a 
quest' Ufficio ad insinuare il loro con­
corso entro quattro settimane decombili 
dulF inserzione del predente al Protocollo 
del Tribunale stesso, corredando la loro 
supplica dei tìtoli speciali pei quali cre­
dessero di dover essere prescelti, e in par­
ticolare del Decreto d'idoneità al posto 
di Ragioniere. 

Dall' I. R Tribunale Provinciale, Ve­
rona 5 gennajo 1849. 

PELLEGRINI //'. di Segr. 

N. 2C27. 
AVVISO 

Potendo rendersi disponibili alcune 
piazze d'Alunno gratuito a" Ufficio pr-esso 
gli II. RR. Ispettorati delle Poste nelle 
Provincie Venete, s'invitano coloro che 
valessero aspirarvi a far pervenire al sot­
toscritto entro quattro settimane, a datare 
da oggi, le relative istanze debitamente 
documentate a termini delle norme vi­
genti in materia d' ammissione alla pra­
tica presso i pubblici Uffiij. 

Verona il 5 dicembre 1848. 
V I. R. Dirett. delle Poste nel Litorale incari­

cato della Direzione delle Poste Venete 
ZANONI 

AVVISO 
É aperto il concorso per le due condotte 

Medico Chirurgico Ostetriche da Marostica in 
societA con Pianezze, a tutto 28 febbr. 1849. 

Le condotte sono divise in due circondai-j 
ognuno dei quali è composto di numero 4900 
abitanti circa, di cui numero 800 circa sono 
persone agiate. 

Lo strade sono parte in monte e parte In 
piano. 

Lo stipendio p>jr ognuno dei due circon­
dari è J i L- 4 0 0 0 o l l r e L- 4 S a c a r i c o d e l 

Pio Ospitale locale. 
Dovranno esser prodotti i documenti dalle 

norme prescritti. 
Dalla Deputazione Comunale, Marostica li 

31 dicembre 1848.. 
( MATTÌAZZI 

Li Deputali ( TONIAZZO 
( CUHAN 

Gio. CANFORI Segr. 

N. 7. 
AVVISO 

In obbedienza a venerato Decreto del­
l' Eccelso Senato Lombardo-Veneto dell' I. 
R. Suprema Corte di Giustizia 28 dicem­
bre p. p. numero 3200 viene aperto il 
concorso ad un posto di Notajo con resi­
denza nel Comune e Distretto dì Fonzaso 
di questa Provincia a cui avvi anuesso il 
deposilo d'Italiane L. 2000, pari ad austr. 
L. 2298, 85. 

Gli aspiranti dovranno insinuare a que­
sta Camera entro il giorno 31 genn. 1849 
le loro suppliche giustificate da documenti 
che comprovino i requisiti richiesti dalia 
Circolare d'Appello 30 marzo 1837 num. 
5188. 

Dall' I. R. Camera di Disciplina Notarile, 
Belluno li 8 gennajo 1849. 

ALEARDI 

N. 8599-2729. 

L'I. R. DELEGAZIONE PROVINCIALE 
DEL P O L E S I N E . 

Si deduce a notizia del publico che 
nella campagna di questo possidente sig. 
Daniele Gatlei nel giorno 2 agosto p. p. 
furono ritrovali num. 13 pacchi di tabac­
co abbandonato da ignoti, e pep H quale 
trattandosi di oggetti di R. Prtyajva cfjfl 
non puossi restituire ai Privali, vgp 
dalla locale I. R. Intendenza di FinanJ 
mandalo di bonifico per L. 4 ,62. 

Colui al quale appartenesse detto ta­
bacco dovrà insinuarsi a questa R. Dele­
gazione Provinciale provocando il ricupero 
di delta somma mediante istanza che offra 
ogni opportuna indicazione sulla qualità 
da porre fuori di dubbio, che esso ne sia 
P assoluto proprietario, e ciò nel termine 
d' un anno dalla publicazione del presen­
te , scorso il quale verrà applicato a fa­
vore dell' inventore il disposto dal §. 390 
del vigerne Codice Civile, fermo però l'al­
tro $. 391 ai riguardi del proprietario. 

L'I. R. Consigl. di Gov. R. Deleg. Prov. 
GIUSTINIANI 

Il R. Segretario Zamboni. 

KUNDMACHUNG 
Gefertigtcr hat aus Wien cine Auswahl 

von neuen Sabelkuppeln , porte-épées und 
Borden, so wie Distinclions-Slerne erhalten, 
und emplielt sich hiermit dem Ibblichea 
Militair. 

Seine Niederlage ist in Via Nuova N. 761. 
Angelo Righetti. 

Verona presso la ìtp. del Foglio Conti ada S. Eufemia N- 515 ( F. G. CRIVELLI TIP. E COMPII..; 


